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SALUTO 

L’Agnello immolato è degno di ricevere potenza  

e ricchezza, sapienza, forza e onore:  

a lui la gloria nei secoli dei secoli! 

A lui acclamiamo e diciamo: Gloria a te, o Signore! 
Tutti: Gloria a te, o Signore! 

Oppure: 

Cantore: Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli! 

Tutti: Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli! 

 

INTRODUZIONE  

Lett/Sac. Fratelli e sorelle, chiudiamo l’anno liturgico 

contemplando la signoria di Cristo - il crocifisso risorto – su 

tutte le cose, su ogni vita, su tutta la storia. Solo lui, che ha 

offerto la vita al servizio dell’uomo in obbedienza al Padre, 

può essere il vero capo dell’umanità. 

 

ATTO PENITENZIALE 

Sac. Noi spesso ci siamo fatti schiavi di molti padroni: 

chiediamo ora la misericordia del Padre e invochiamo il 

Figlio, il Kyrios, il nostro re e Signore. Si alzi il nostro Kyrie 

eleison all’unico sovrano che ha dato la vita per i suoi. 

- Signore, nostro re, che ci hai liberati dal potere delle 

tenebre: Kyrie eleison. 

- Cristo Gesù, che fai risplendere la tua signoria sulla 

croce: Christe eleison. 



- Signore, nostro capo, primogenito di coloro che 

risuscitano dai morti: Kyrie eleison. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli  

e pace in terra agli uomini amati dal Signore.  

Noi ti lodiamo, ti benediciamo,  

ti adoriamo, ti glorifichiamo,  

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  

tu che togli i peccati del mondo,  

abbi pietà di noi;  

tu che togli i peccati del mondo,  

accogli la nostra supplica;  

tu che siedi alla destra del Padre,  

abbi pietà di noi.  

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  

tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,  

con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre.  

Amen. 

 

COLLETTA 

Dio onnipotente ed eterno,  

che hai voluto rinnovare tutte le cose  

in Cristo tuo Figlio, Re dell’universo,  

fa’ che ogni creatura, libera dalla schiavitù del peccato,  

ti serva e ti lodi senza fine.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell'unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. 



Oppure: 
 

O Padre, 

che ci hai chiamati a regnare con te 

nella giustizia e nell’amore, 

liberaci dal potere delle tenebre 

perché, seguendo le orme del tuo Figlio, 

possiamo condividere la sua gloria nel paradiso 

Egli è Dio, e vive e regna con te  
nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.  
 

 

 

SIMBOLO DEGLI APOSTOLI 

Rit.: Credo, Signore. Amen! 

L. Io credo in Dio, Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra. Rit. 

L. E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo, 

nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, 

fu crocifisso, morì e fu sepolto, 

discese agli inferi, il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.   Rit. 

L. Credo nello Spirito Santo,  

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi,  

la remissione dei peccati 

la risurrezione della carne,  

la vita eterna.  Rit. 
 

 



PREGHIERA UNIVERSALE         

Cristo è prima di tutte le cose e tiene insieme tutto 

l’universo. Ora porti la nostra voce al Padre, perché 

esaudisca le preghiere dei suoi figli, che nella prova e nelle 

persecuzioni gridano a lui. Egli affretti la venuta del suo 

regno. 

Cantore: Noi ti preghiamo. Tutti: Ascoltaci, Signore. 
Oppure: Ricordati di noi, Signore, nel tuo regno. 
 

Orazione conclusiva 

Padre, davvero la croce del tuo Figlio  

è follia più sapiente di ogni saggezza umana:  

un ladro è graziato  

e il tuo Cristo, pur rifiutato dagli uomini,  

fa promesse di eternità.  

Si allarghi allora, o Padre,  

il tuo disegno di universale misericordia  

su ogni uomo che, dal profondo della sua miseria,  

avrà la forza, di dire al tuo Figlio:  

«Ricordati di me nel tuo regno».  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

 
 

AL PADRE NOSTRO 

La mensa pasquale è pronta, le porte del regno sono aperte: 

Dio invita i peccatori ad entrare e a far festa al banchetto del 

regno. Entriamoci indossando la veste della sua misericordia 

di Padre e gridiamo che il suo regno venga e che il suo pane 

non manchi mai ad ogni nostro giorno. Osiamo cantare: 

Padre nostro. 

 



ORATIO AD PACEM 

Signore Gesù Cristo, Re della gloria, 

hai rappacificato con il sangue della tua croce 

le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli, 

e hai distrutto l’inimicizia tra l’uomo e Dio: 

ora, non guardare alle nostre divisioni, 

ma dona unità e pace alla tua Chiesa, 

che ti grida come il ladro sulla croce: 

«Ricordati di me nel tuo regno». 

Per te, Signore nostro,  

che sei vera pace e amore eterno, 

e vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 

 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

O Padre, che ci hai nutriti 

con il pane della vita immortale, 

fa’ che obbediamo con gioia 

ai comandamenti di Cristo, Re dell’universo, 

per vivere senza fine con lui nel regno dei cieli. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 

BENEDIZIONE 

Il Signore sia con voi.  
E con il tuo spirito. 

Vi benedica Dio onnipotente,  

Padre e Figlio  e Spirito Santo.  
Amen. 

 

 

 



ORATIO SUPER POPULUM (facoltativa) 

Il Signore sia con voi.  
E con il tuo spirito. 

Dio buono e amico degli uomini,  

poni questi tuoi figli, che ora vanno sulle strade del mondo,  

sotto la signoria del tuo Cristo che regna da una croce;  

possano anch’essi scegliere l’amore come sola forza  

e il servizio come unica grandezza,  

affinché possano entrare nella gioiosa festa del tuo regno. 

Per Cristo nostro Signore. 

E la benedizione di Dio onnipotente,  

Padre e Figlio  e Spirito Santo, 

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

_ 

CONGEDO 

Non abbiate paura del potere delle tenebre, perché Dio vi ha 

posti sotto la pace e la sovranità della croce di Cristo. Andate 

in pace. 
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PREGHIERA UNIVERSALE  

 
Cantore: Noi ti preghiamo. Tutti: Ascoltaci, Signore 

 

1. Proclamando la signoria di Cristo sulla storia, la Chiesa 

aiuti l’umanità a liberarsi da ogni schiavitù e 

oppressione. [Noi ti preghiamo.] 

2. Le nazioni provate dalla guerra ritrovino speranza e colui 

che ha dominato la morte risparmi altre calamità 

all’umanità che ama. [Noi ti preghiamo.] 

3. Contemplando la croce, trono regale dell’unico Signore, 

chiediamo giustizia per le vittime della strada e serenità 

per le loro famiglie . [Noi ti preghiamo.] 

4. La croce di Cristo cambi il cuore di quanti opprimono gli 

altri e li dominano, e faccia loro comprendere che solo 

chi si fa servo e ultimo può essere il primo nel regno dei 

cieli. [Noi ti preghiamo.] 

Nel tuo regno, Signore, ricordati dei defunti / del defunto / della 

defunta] _______________________________________ e dona loro 

/ a lui / a lei la gioia di renderti grazie in eterno. [Noi ti preghiamo.] 

5. Questa nostra assemblea non si lasci dominare dal male, 

né dall’individualismo, né dalle effimere speranze del 

mondo, ma solo da Cristo capo e pastore. [Noi ti 

preghiamo.] 
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PREGHIERA UNIVERSALE  2 

 

1. Amore immenso che ci attendi alla fine della storia, il tuo 

regno iniziato all’ombra della croce, cresca nella tua Chiesa, 

diffusa sulla terra, schiacciata tra le nazioni. Noi ti 

preghiamo. 

2. Testimone fedele, che fai di noi un regno di sacerdoti, 

dona ai nostri pastori la franchezza e l’entusiasmo degli 

apostoli, la serenità dei buoni servi del Vangelo. Noi ti 

preghiamo. 

3. Tu, ieri e oggi e domani, principio e fine, alfa e omega, la 

tua luce attraversa le strade della storia: da’ pace ai popoli, 

ferma la violenza, e spegni l’odio. Noi ti preghiamo. 

4. O vero Sole, che hai già misurato due millenni della nostra 

storia, fino al tuo giorno la creazione ancora geme e soffre: 

sconfiggi la morte, ferma le stragi sulle nostre strade, dà 

pane e giustizia ai poveri del mondo. Noi ti preghiamo. 

Verbo eterno, tu che sei il Diletto e spada affilata a doppio taglio. Dio 

di giustizia e di misericordia, cambia in danza il lamento dei nostri 

fratelli [del nostro fratello defunto / della nostra sorella defunta] 

_________________________________. Noi ti preghiamo. 

5. Figlio dell’uomo, che verrai nella tua gloria, noi 

camminiamo incerti tra le ombre della storia, mantieni 

acceso in noi il fuoco dell’amore. Noi ti preghiamo. 
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Foglio per il commentatore 
 

 

INTRODUZIONE  DOPO IL SALUTO DEL SACERDOTE 

Fratelli e sorelle, chiudiamo l’anno liturgico contemplando 

la signoria di Cristo – il crocifisso risorto – su tutte le cose, 

su ogni vita, su tutta la storia. Solo lui, che ha offerto la vita 

al servizio dell’uomo in obbedienza al Padre, può essere il 

vero capo dell’umanità. 
 

ALLA PRIMA LETTURA 

Ci viene raccontato uno degli avvenimenti fondamentali 

della storia d'Israele: Davide, l’ultimo dei suoi fratelli, è unto 

re e riconosciuto tale da tutte le tribù. Cristo discendente di 

Davide sarà re perché, accettando la croce, si è fatto servo di 

tutti, e tutti sono invitati a riconoscere il suo dominio che 

libera da ogni schiavitù. 
 

ALLA SECONDA LETTURA 

Il brano è costituito da due parti. Nella prima si proclama 

Cristo immagine del Dio invisibile e primogenito della 

creazione. La seconda parte è un inno entusiastico che 

descrive il ruolo di Cristo nella creazione e nel riscatto della 

creazione stessa. 


